
DOMENICA 10 LUGLIO 2022 – XV DEL TEMPO ORDINARIO (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 10,25-37. 
In quel tempo, un dottore della legge si alzò per metter alla prova Gesù: «Maestro, che 
devo fare per ereditare la vita eterna?». 
Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 
Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con 
tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 
E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che 
lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò 
oltre dall'altra parte. 
Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe 
compassione. 
Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo 
giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 
Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e 
ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 
Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 
Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo 
stesso». Parola del Signore    
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«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico». Cristo (...) non ha detto «uno scendeva», 
bensì «un uomo scendeva», perché il brano concerne tutta l'umanità. Questa, in seguito alla 
colpa di Adamo, ha lasciato il soggiorno elevato, calmo, senza sofferenza e meraviglioso 
del paradiso, a buon diritto chiamato Gerusalemme – nome che significa «La Pace di Dio» 
– ed è disceso verso Gerico, regione bassa e cava, dove il caldo è soffocante. Gerico è il 
ritmo febbrile della vita di questo mondo, vita che allontana da Dio. (...) Una volta che 
l'umanità ha imboccato quella via, lasciando la via retta (...), il branco dei demoni selvaggi 
viene ad attaccarla come una banda di briganti. La spogliano del vestito della perfezione, 
non le lasciano nulla della sua forza d'animo, né della purezza, della giustizia o della 
prudenza, nulla di ciò che caratterizza l'immagine divina (Gen 1,26), ma dopo averla colpita 
con i colpi ripetuti dei diversi peccati, la atterrano e la lasciano infine mezza morta. (...) La 
legge data da Mosè è passata(...), ma le è mancata la forza, e non ha potuto condurre 
l'umanità alla piena guarigione, non ha potuto rialzare l'umanità che giaceva in questo modo. 
(...) Infatti la Legge offriva dei sacrifici e delle offerte che «non hanno il potere di condurre 
alla perfezione coloro che si offrono a Dio» (...) perché «è impossibile eliminare i peccati 
con il sangue di tori e di capri» (Eb 10,1-4). (...) Infine, un Samaritano passò accanto. 
Apposta Cristo dona a se stesso il nome di Samaritano. Infatti(...) egli è venuto in persona, 
compiendo il disegno della Legge e mostrando con le sue opere «chi è il prossimo» e cosa 
significa «amare gli altri come se stesso». 
 
 


